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Un’osservazione sul moto di un solido pesante 
attorno ad un punto.

Nota di Francesco Sbrana (a Genova).

Sunto. -67 stabiliscono tre equazioni simultanee per il moto di un solido 
pesante sospeso per un plinto, nelle quali figurano come incognite le 
sole componenti della velocità angolare secondo gli assi principali 
d} inerzia corrispondenti al punto di sospensione.

1. La lettura di due interessanti Noté della sig.na M. R. Fabbri 
su un particolare movimento di un solido pesante sospeso per un 
punto 0, nelle quali si considerano certi legami tra le compo
nenti p, q, r secondo gli assi principali d'inerzia M, y, z corrispon
denti al punto 0, della velocità angolare del solido, nell'ipotesi 
che il baricentro si trovi su uno dei detti assi (x), mi ha indotto a 
riprendere un’ osservazione da me fatta tempo addietro (ma finora 
non pubblicata), valida per qualunque solido pesante sospeso per 
un punto, che mi sembra possa giovare in ricerche di questo 
genere.

Nelle equazioni di Eulero-Poisson (sempre nel caso del so
lido pesante) figurano notoriamente sei incognite, le p, q, r, ed i 
coseni direttori y15 y3 della verticale (che supporremo orientata

(î) Cfr. M. R. Fabbri, Sopra una soluzione particolare delle equazioni 
del moto di un solido pesante intorno ad un punto fisso, «. Rendiconti della 
R. Accademia dei Lincei », vol. XIX, serie 6a, 1° sem., pp. 407-415 ; Sopra 
un particolare movimento di un solido pesante intorno a un punto fissoy 
ibidem, pp. 495-502.
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verso il basso), rispetto agli asfei x, y, z. Ora è possibile eliminare 
7i? 7r, Ï3? ottenendo cosi tre equazioni simultanee nelle p, q, r. 
Poiché, per quanto mi risulta, queste equazioni non sono state 
sinora stabilite, mi permetto di pervenire ad esse in ciò che segue.

2. Per poter raggiungere lo scopo prefissoci riprendiamo natu
ralmente le equazioni di Eulero

È*+ *c — B)qr ~ ~ Ï3S°*’

(1) 'B^-t-(A — C)rp = P(Y3xq — y^o).

G È + (B — A-pq=P,ï‘y« ~ W),

in cui A, B, C sono notoriamente i momenti d’inerzia del solido 
rispetto agli assi x, y, z; x0, yQ, z0 le coordinate del baricentro (x 
rispetto agli stessi assi, P il peso del solido ; ci varremo inoltre 
dell’ equazione dell’ energia

(2) Ap2 -+- Bq2 v Crz = h 4- 2P(yìxn 4- ytyQ ♦- y3^0).

.e dell’integrale delle aree

(3) 4PY> + Bq-!, 4- Cr-(3 = H,

con h ed H costanti.
Rappresentando per brevità con A, M, Ai primi membri delle (1). 

si ha subito da queste

(I) LXq 4- My^ 4- NZq — 0,

e cioè la prima delle equazioni che vogliamo stabilire.
Ancora dalle (1) discende .

Il *^0 é/o a0 II

dove p2 = x02 4- y02 4- z2, ed inoltre, in base alla (2),

(4) S y A 4- Yà ■+■ TA = 4P2 -+- -+- ('r"- — h].

Per conseguenza otteniamo la nostra seconda equazione

(II) L2 4- M2 -+■ N2 = P2p2 — I (Ap* -t- Bq2 Cr2 — h)'2.

Moltiplichiamo ora le (1) ordinatamente per Ap, Bq, Cr, som-
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miamo, e successivamente quadriamo. Si trova, valendosi della (3),

(ApL -F- BqM -4- CrN)' zzzP2

Ap

7i

Bq Cr

Ï2 73

2

A’p* -4- B2q2 -4- C2r2 2

æo 2/o ^0

+- -+- Or-s,

= F2
Apx 0

H
-4- BqyQ -4- Orsg

1
s

' «

P2

e quindi l'ultima delle equazioni preannunziate :

<(III| (ApL -4- BqMCrN)2=P2 ; (A2p2 -4- B*q2 -4- CV2)(p2 - S2) -4-
-i~ 2HS(4p#0 ♦ Bqy0 -4- Cr#0) — (Apx0 -4- -4- Crz0) — J52p2 j,

in cui S è data dalla (4).
E da notarsi che si ha

ApL -+- BqM-h CrN~.l (A*p* -+- L2g2 +- C*r*) = ^K\
(jbV U Uf fa

dove Jv indica il momento cinetico del solido rispetto al punto di 
sospensione.

Naturalmente le equazioni (I), (II), (III) risultano notevolmente 
semplificate nel caso (considerato dalla sig.na Fabbri) in cui G si 
trovi su uno degli assi d’inerzia.


